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Il primo novembre 2021 sarà una data da ricordare: nel sistema degli appalti nazionali, 
debutta, con estrema soddisfazione delle imprese generali e grande preoccupazione di 
quelle specialistiche e superspecialistiche, il subappalto libero per tutto ciò che non è 
lavorazione prevalente, “grazie” all’art. 49 del DL 77/2021, così come convertito in Legge 
108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di raffor-
zamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure). 
 
Una misura grave che nulla ha a che vedere né con l’accelerazione né con lo snellimento 
delle procedure amministrative e che si applica a tutti i tipi di subappalto, compresi 
quelli relativi alle lavorazioni superspecialistiche (!). 
 
Ed il sostenere che le modifiche apportate siano state chieste dall’Europa, non rende 
meno problematica la situazione. 
 
L’Europa ha una idea di concorrenza che è ben lontana dalle decine di migliaia di imprese 
qualificate che operano nel nostro Paese e che se continueranno ad essere subappaltato-
ri non cresceranno mai! Anzi, anche quelle che sono adesso meglio strutturate, rischiano 
di depauperarsi (non solo da un punto di vista economico, ma anche tecnico e professio-
nale) a fronte di subappalti, certo ampi, ma ottenuti a prezzi stracciati e con condizioni 
capestro (visto che non esiste un contratto di subappalto tipo - che sarebbe, viceversa, 
necessario-). 
 
L’impresa cresce con il raggruppamento temporaneo, con la rete di impresa, con il con-
sorzio, non con il subappalto! E questo senza voler troppo enfatizzare la facilità con cui 
nelle maglie del subappalto si annidano quei motivi di ordine pubblico che ne hanno, fino 
ad ora, giustificato la limitazione. 
 
Ma non è tutto, l’art. 49 prevede anche altro: nessun limite al ribasso massimo tra appal-
tatore e subappaltatore; responsabilità solidale del subappaltatore (che non ha nessuna 
possibilità di intervenire sull’attività dell’appaltatore, nemmeno per le parti del lavoro 
che direttamente lo riguardano né ha rapporti diretti con la stazione appaltante); spinta 
(immotivata) ad applicare a tutti i subappaltatori il contratto dell’appaltatore (che, nella 
stragrande maggioranza dei casi, è quello edile). 
 
Insomma: la nuova disciplina del subappalto (una misura sbagliata, senza se e senza 
ma) non è mai stata così dannosa per le imprese e per quelle specialistiche in modo 
particolare. 
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A coronamento del disastro perpetrato con l’art. 49 citato si è aggiunto un altro provvedi-
mento che entra in vigore sempre il primo novembre 2021: il Decreto del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali n.143 del 25 giugno 2021. 
 
Questo DM, nel determinare, per alcune categorie di lavorazioni, i parametri per valutare la 
congruità della manodopera (non solo nei lavori edili, ma anche in quelli “affini”, in cui si 
applica il contratto dell’edilizia) ha messo in mano alle Casse Edili un’arma potentissima (non 
ultimo perché le stesse, oltre ad accedere ad una rete di informazioni detenute anche da 
INL, INPS e INAIL,  possono iscrivere nella Banca Nazionale delle Imprese Irregolari – BNI- le 
imprese che non hanno versato i contributi in Cassa Edile; e la debenza di questi contributi è 
oggetto di scontro permanente tra le imprese che sanno di non essere edili e le Casse che, 
invece, le ritengono tali) per spingere moltissime imprese verso un contratto collettivo di 
lavoro che non è il loro, a tutto beneficio del sistema edile che ha voluto il subappalto libero 
e le annesse storture dell’art. 49 del DL 77/21 sopra brevemente commentato. 
 
Su quest’ultimo punto si veda a pagina 3 di questa Newsletter, quanto scritto da FINCO al 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, On. Orlando. 
A margine (ma nemmeno tanto) di tutto questo, è da poco iniziato l’iter di approvazione del 
disegno di legge delega (AS 2330), che in 6 mesi dalla sua approvazione intende smantellare 
il Codice dei Contratti Pubblici, ipotizzando, tra le altre cose, la “semplificazione del sistema 
di qualificazione generale degli operatori economici ”…. 
 
Come tutto questo possa giovare agli obiettivi del PNRR non è molto chiaro; è però palese 
che, se il Governo non apre un vero tavolo di ascolto con tutte le parti in causa, un autunno 
nero aspetta le imprese specialistiche e superspecialistiche e, quindi, la qualità delle opere 
nel nostro Paese. 
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LINEE GUIDA  PER LA PROGETTAZIONE PER APPALTI PNRR. LUCI MA ANCHE 

OMBRE. 

Le Linee Guida per la progettazione in ambito appalti legati al PNRR erano e sono opportu-
ne e come Finco ne abbiamo condiviso la gran parte;  purtroppo vi sono alcune ombre 
assai pesanti. 
 
In particolare esse prevedono un’inaccettabile lesione di una delle poche libertà ormai 
rimaste alle imprese. Si tratta dell'impropria attribuzione della facoltà alle Stazioni Appal-
tanti di stabilire quale sia il CCNL da applicare da parte dell'appaltatore che partecipa ad 
una gara nell’ambito delle opere PNRR. 
 
Lo specifico riferimento è laddove si prevede che la Stazione Appaltante, con il supporto 
del progettista, stabilisca, “nell'ambito delle clausole dirette a regolare il rapporto tra 
detta Stazione e l'appaltatore”, anche il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro da appli-
care. 
 
Al di là della relativa"incompetenza" in materia del Dicastero, il rischio (ma forse l'auspicio 
da parte di alcuni, in particolare di coloro che governano le Casse Edili)  è che di contratto 
ne venga chiesto uno solo; ma non tutte le attività che vengono svolte in cantiere - come 
dovrebbe pur essere noto - sono e/o devono essere inquadrate nel settore dell’edilizia, 
dal momento che questa è solo una parte del più vasto settore delle costruzioni che di 
anime professionali e, per conseguenza, di contratti, ne possiede vari.  
 
Dalle attività metalmeccaniche dell’impiantistica, piuttosto che delle costruzioni metalli-
che, a quelle del restauro e della prefabbricazione (acciaio, cemento, legno) – solo per 
fare alcuni esempi – , è vasto il panorama delle attività che sono parte delle costruzioni 
ma non sono edilizia. 
 
Peraltro  i criteri della “maggiore rappresentatività”, oltre ad essere difficilmente verifica-
bili nella sostanza, sono storicamente superati: in taluni casi è certamente più efficace 
avere un CCNL che risponda realmente ai bisogni dei diversi settori (anche a livello di con-
trattazione decentrata) piuttosto che supportare contenitori omnicomprensivi lontani 
dalle realtà aziendali.  
 
I contratti nazionali collettivi di lavoro, in quanto sottoscritti da soggetti non forniti di per-
sonalità giuridica (notoriamente associazioni di fatto) non hanno peraltro validità erga 
omnes, ma solo inter partes. Pare, pertanto, curioso che un terzo, quale la stazione appal-
tante, possa imporre alle parti naturali la propria volontà circa la sfera di applicazione di 
tali contratti. Particolarmente ove tale volontà non sia condivisa da almeno una delle par-
ti, quella datoriale.  
 
Considerato che l’appaltatore pubblico ha, secondo il Codice Civile, una totale autonomia 
contrattuale nella gestione dell’appalto, come può il committente imporgli il contratto di 
lavoro da applicare, soprattutto quando tale imposizione contrasta con le specializzazio-
ni  presenti nei cantieri, che obbediscono a regole tecniche e organizzative del lavoro che 
seguono lo stato dell’arte e relativi contratti di lavoro specializzati? 
 
Quale è la logica che fa “padroneggiare“ i luoghi (v. cantiere edile) piuttosto che la specia-
lità delle singole lavorazioni, peraltro obbligatoriamente qualificate negli appalti pubblici 
con l’acronimo OS (opere specialistiche)? Non è un caso che il tenore dell’articolo 1, pun-
to 2, della Legge Delega del Parlamento al Governo sulla riforma del Codice degli Appalti 
(AS 2330) è sul tema molto più equilibrato. 
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Questo - è appena il caso di sottolineare -  non vuol dire supportare meccanismi di dumping 
sociale ma prendere atto del fatto che la realtà del mondo del lavoro è cambiata e che sem-
pre più spesso si deve andare verso la specializzazione. 
 
Non è un caso che l’art. 30, comma 4 del Codice dei Contratti Pubblici (DLgs 50/16) riconosca 
esplicitamente la specificità delle contrattazioni, prevedendo che “Al personale impiegato 
nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 
le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione 
sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente”. 
 
La previsione del Codice dei Contratti non nasce a caso, ma risponde al bisogno di individua-
re e tutelare la maggiore qualità e professionalità delle maestranze e delle imprese impegna-
te in lavori specialistici e superspecialistici. 
 
Tale decisione ministeriale, su cui ha pesato evidentemente il prevalente, se non esclusivo, 
ascolto delle parti sindacali dei lavoratori, configura un'ingiustificata compressione della 
libertà economica di cui all'articolo 41 della nostra Costituzione (di cui occorrerebbe ricor-
darsi non solo quando fa comodo), senza alcuna motivazione di sicurezza o dignità del lavo-
ro.                       
 
Si tratta, inoltre,  di argomento assolutamente fuori tema. Allora perchè non inserire nelle 
Linee Guida la necessità di razionalizzazione e diminuzione delle Stazioni appaltanti, orien-
tamento già politicamente a piu' riprese approvato? Su questo si tornerà più avanti. 
Sarà peraltro bene ricordare che - anche se queste Linee Guida si applicano al momento ai 
“soli” (si fa per dire, vista l'ingentissima mole di risorse a disposizione in tale ambito) inter-
venti previsti dal PNRR - per pubblica ammissione dello stesso Ministro Giovannini, l’obietti-
vo è di estenderle a tutti i lavori previsti dal Codice dei Contratti Pubblici. 
  
Annoso, quanto irrisolto, è appunto il citato tema della razionalizzazione e qualificazione 
delle Stazioni Appaltanti, la cui progressiva riuscita avrebbe un indubbio effetto positivo sulla 
capacità di elaborazione e valutazione progettuale da parte delle medesime. Un richiamo a 
tale aspetto, piuttosto che al non pertinente tema della contrattazione sarebbe stato certa-
mente più utile. Ma si sa che è un tema impopolare...mentre nel primo caso ci si disinteressa 
delle imprese e si fa contento il Sindacato. 
 
Tornando al CCNL deciso da progettista e Stazione Appaltante, dal punto di vista settoriale ci 
si troverebbe, ad esempio nel caso del restauro,  di fronte a veri e propri paradossi come 
quello per la sfera della Valutazione dei Rischi. 
 
Ai fini della redazione del documento di Valutazione dei Rischi (DL 81/08 Testo Unico sulla 
Salute e Sicurezza e sul Lavoro) da parte del datore di lavoro infatti vengono analizzati i rischi 
dei lavoratori, anche sulla base del settore di appartenenza. Ebbene, la differenza dei rischi e 
degli infortuni tra il settore Edile ed il Restauro è siderale. Nel primo caso è una tragica real-
tà, vedi rapporto INAIL, nel caso dei restauratori è inesistente, ma qualora si applicasse il 
CCNL Edile, si rientrerebbe in valutazioni e previsioni di un settore ad alto rischio. 
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Altro tema che le Linee Guida su Progetto di Fattibilità tecnico economico non affronta è 
quello della  Progettazione specifica nell’ambito dei Beni Culturali. 
 
Visto che le Linee Guida in argomento redatte dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 
MIMS nella parte riguardante gli “Interventi di restauro e risanamento conservativo” si riferi-
scono specificatamente al DPR 380/2001,Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, mentre, come è noto, gli interventi di restauro e risanamento 
conservativo sono normati anche dal Codice dei Beni Culturali, dal Codice Appalti e dal rela-
tivo Regolamento. 
 
Anche se il MIMS non è deputato alla redazione di linee guida per l’attuazione di interventi 
sui Beni Culturali, è comunque competente in materia di Lavori Pubblici di cui i Beni Culturali 
fanno attualmente parte. In assenza di un pari lavoro da parte del MIC, e non essendoci al-
cun richiamo ad eventuali documenti aggiuntivi o complementari, la situazione sembra 
preoccupante. 
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Dopo mesi di un lungo lavoro che ha visto il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
(Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, Direzione Cen-
trale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica) impegnato, di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, nella revisione del Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 
(Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavo-
ro), sono stati elaborati tre distinti Decreti che andranno a sostituire il suddetto DM 10 mar-
zo. 
 
Il primo, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) punti 1 e 2 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, è relativo ai criteri atti ad individuare le misure intese ad evitare l’insorge-
re di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi (DM c.d. Minicodi-
ce). 
 
Il secondo stabilisce i criteri per la gestione in esercizio ed in emergenza della sicurezza an-
tincendio, in attuazione dell’articolo 46, comma 3, lettere a) punto 4 e b) del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 (DM c.d GSA).  
 
Il terzo definisce i <<Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrez-
zature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) 
punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81>> (DM c.d. Controlli). 
 
Per l’applicazione di quest’ultimo Decreto (che sarà a breve pubblicato, come gli altri due), 
un gruppo di lavoro promosso dai Vigili del Fuoco con i principali stackeholders di settore cui 
ha partecipato anche FINCO in quota Confimi Industria assieme alle Federate ACMI, FISA e 
ZENITAL, ha elaborato una articolata Circolare in merito alla qualificazione del Tecnico Ma-
nutentore Antincendio. 
 
La Circolare, che sarà pubblicata subito dopo l’uscita in Gazzetta Ufficiale del Decreto c.d 
“Controlli”, è corredata da 3 Appendici (relative a: caratteristiche dei docenti e dei centri di 
formazione; programmi dei corsi di manutenzione dei presidi; modulo per l’esame dei ma-
nutentori) e prevederà la costituzione di un Osservatorio che ne monitorerà l’applicazione 
per le azioni correttive che si rendessero necessarie, oltre alla costituzione di una specifica 
piattaforma che conterrà l’elenco dei manutentori qualificati. 
 
Per il periodo transitorio di un anno sono anche previsti percorsi semplificati per l’accesso 
alla qualifica dei manutentori già operativi sul mercato. 
 
Una pietra miliare per la sicurezza antincendio di cui il mercato (operatori ed utenti) sentiva 
certamente bisogno. 
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Si è svolto il 9 settembre u.s. un incontro con il Direttore Generale della Divisione Legislazio-
ne Tributaria e Federalismo del MEF per esaminare le criticità riscontrate a seguito dell’en-
trata in vigore delle disposizioni relative al Canone unico patrimoniale di cui ai commi 816 e 
seguenti dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019. 
 
Hanno partecipato all’incontro da remoto per la Federazione: il Direttore Generale Finco, Dr. 
Angelo Artale, il Presidente AIFIL, Dr. Alfio Bonaventura e l’Avvocato AIFIL, Avv. Francesco 
Laruffa, il Vice Presidente ANACS, Dr. Davide Castagnoli, il Presidente AAPI ed ANACS, Dr. 
Franco Meroni. Per il MEF, erano presenti il Direttore Giovanni Spalletta e la Dr.ssa Claudia 
Rotunno. Presenti per ANCI - Fondazione IFEL - il Dr. Andrea Ferri,  
la Dr.ssa Francesca Proia e il Dr. Alessandro Canzoneri.  
 
 
 

 
 
A seguito del suddetto incontro, Aifil ha scritto la nota di seguito riportata. 
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In merito al «Superbonus – efficienza energetica», di seguito riportiamo l’Interrogazione a 
risposta orale n. 3-02485 presentata dall’On. Giacomoni (FI) il 13 settembre 2021 rivolta al 
Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro della Transizione Ecologica, per conoscere  
quali sia il numero opzioni esercitate ad oggi dagli aventi diritto ex articolo 121 del decreto-
legge n. 34 del 2020, nonché i relativi ammontari, dettagliati con riguardo a ciascuno dei 28 
codici che devono essere utilizzati dai contribuenti, nel modello di comunicazione di opzio-
ne.  
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http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=18&sezione=lavori&tipoDoc=si&idDocumento=3-02485
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Si svolgerà a Bologna il prossimo 22 ottobre 2021, in presenza, l’Assemblea Ordinaria  dei 
Soci ACMI per il rinnovo degli Organi Direttivi 2022-2024. 
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AIFIL: ASSEMBLEA DEI SOCI (TREVISO 2 OTTOBRE 2021) - PROGRAMMA 
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Analoga lettera è stata inviata ai Presidenti di Regione 
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ASSOCIAZIONI DI GEOTERMIA: APPELLO AI CANDIDATI SINDACI 
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Il prossimo 14 e 15 ottobre p.v. presso la sede della Scuola Italiana Anticaduta di Bergamo si 
svolgerà in presenza il "CORSO DI FORMAZIONE SUI PROCESSI DI PRODUZIONE E CONTROL-
LO PER LA FABBRICAZIONE O TRASFORMAZIONE DI ACCIAIO PER C.A."  organizzato da AN-
SAG con l'ISTITUTO IGQ  

Al termine delle due giornate  formative sarà rilasciato ai partecipanti un attestato di parte-
cipazione nonchè sarà consegnato l’attestato di superamento esame, dopo aver concluso 
con esito positivo il test finale. 

E’ in programma anche l’organizzazione nei prossimi mesi dello stesso Corso ma da remoto. 
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ANSAG: CORSO DA DIRETTORE TECNICO DI STABILIMENTO: BERGAMO 14 E 15 

OTTOBRE 2021  

ASSITES ASSEMBLEA DEI SOCI—DA REMOTO— 6 OTTOBRE 2021) 
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ASSOVERDE: LIBRO BIANCO (ROMA 12 OTTOBRE 2021) 
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Il Presidente Fiper, Walter Righini: afferma “il sostegno alla metanizzazione a ogni costo 

ostacola l’investimento nelle tecnologie di riscaldamento/raffrescamento alimentate da fonti 

rinnovabili e quindi il raggiungimento degli obiettivi europei”. 

Fiper ha inviato la segnalazione dell’art. 114 ter, D.L. del 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, per violazione della normativa dell’Unione 
Europea da parte dello Stato italiano alla Commissione europea (DG Energia, DG Ambiente e 
DG Clima).  La segnalazione alla Commissione fa seguito a quella inviata al Regolatore lo 
scorso 5 maggio, in cui la Federazione evidenziava il rischio di metanizzazione delle aree 
montane previsto in alcuni piani regionali a scapito dello sviluppo e penetrazione del teleri-
scaldamento efficiente e in particolare a biomassa legnosa vergine.   
Nella segnalazione la Federazione evidenzia che la norma italiana in esame che afferma a 
priori l’efficienza della nuova metanizzazione nelle aree montane principalmente ubicate 
nell’arco alpino, nonostante dispongano di ingenti quantità di biomasse legnose, e in deter-
minati comuni del Mezzogiorno, contrasta con la Direttiva fonti rinnovabili (RED2) sotto più 
profili. 
  
In primis, il contrasto tra le previsioni programmatiche dell’Unione e la decisione da parte di 
uno Stato membro, nella fattispecie l’Italia, di scoraggiare, senza apparenti ragioni evidenti, 
l’impiego e la promozione di energia rinnovabile considerando, invece, efficiente a priori  
l’uso del gas metano (fonte fossile) per il riscaldamento di determinati territori, tra cui Val 
d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Valtellina, dell’area Eusalp, da sempre vocati ad una fiorente 
economia del legno. La norma non è coerente, inoltre, con l’art. 23 della Direttiva, che pre-
vede uno sforzo da parte degli Stati per l’aumento indicativamente di 1,3 punti percentuali 
(come media annuale) della quota di energia rinnovabile (le biomasse legnose rivestono un 
ruolo di primo piano) nel settore del riscaldamento e raffreddamento.  Commenta Righini:  
”Il sostegno alla metanizzazione a ogni costo ostacola, infatti, l’investimento nelle tecnologie 
di riscaldamento e raffrescamento alimentate da fonti rinnovabili, tra cui il teleriscaldamento 
efficiente (alimentato a biomassa legnose) promosso dalla stessa RED 2 all’art. 24 e, dunque, 
il raggiungimento degli obiettivi europei”. 
Un secondo profilo di contrasto con la Direttiva 2018/2001 riguarda la sicurezza energetica 
e quindi la riduzione della dipendenza energetica (fonti fossili) dell’Unione da paesi terzi. Il 
77,7% del fabbisogno energetico italiano è soddisfatto dalle importazioni nette. Per contro, 
l’Italia preleva legname dalle foreste autoctone a un ritmo al di sotto della media europea: il 
tasso di utilizzazioni italiano varia tra il 18,4% e 37,4% dell’incremento annuo, mentre la me-
dia europea è tra il 62-67%. 
Un patrimonio, quello forestale, non delocalizzabile, che rappresenta un importante fattore 
produttivo per il Sistema Paese, sia per la filiera dell’edilizia, dell’arredamento che per l’e-
nergia.  
Il terzo profilo riguarda la concorrenza: la norma attesta un favore così netto per la metaniz-
zazione (i cui costi ricadono nella fiscalità generale), legalizzando un disallineamento nelle 
condizioni di ingresso nel mercato dell’energia, che rischia di scoraggiare la competizione tra 
diverse tecnologie idonee (rinnovabili) a soddisfare la medesima domanda, alterando in que-
sto modo la concorrenza.  
 

Conclude Righini:” per le ragioni sopra esposte abbiamo invitato la Commissione EU a inter-

venire per reprimere l’evidente infrazione della normativa europea in materia di energia e 

concorrenza commessa dallo Stato italiano a seguito dell’introduzione nell’ordinamento ita-

liano dell’art. 114 ter del Decreto-Legge del 19 maggio 2020, n. 34, informando nel contem-

po i Ministeri competenti”.  
 

Per maggiori dettagli http://www.fincoweb.org/fiper-scrive-alla-commissione-eu-segnalazione-per-violazione-della-normativa-

europea-da-parte-dello-stato-italiano/ 
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ISI (CONVEGNO “IL DECENNALE DELL’ASSOCIAZIONE) ROMA 14 OTTOBRE 2021 
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SCUOLA ETICA LEONARDO  - WEBINAR SU L’AGENDA ONU 2030 TRA PNRR ED 

ACCESSO AL CREDITO: NUOVE PROSPETTIVE PER LE AZIENDE ITALIANE 
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UNIONE CONVEGNO GIS EXPO PIACENZA (9 OTTOBRE 2021) 
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CONVEGNO UNION  “VERIFICHE NEL SETTORE DEGLI APPARECCHI DI 

SOLLEVAMENTO—LE NORME ARMONIZZATE, IL CONTROLLO DELLA 

CORRETTA INSTALLAZIONE" - PIACENZA 9 OTOBRE 2021 
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ICE IN COLLABORAZIONE CON CASEITALY/FINCO: COMUNICATO STAMPA SU  

BIG FIVE (DUBAI SETTEMBRE 2021) - UN’ESPERIENZA DI SUCCESSO 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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http://www.fincoweb.org/internazionalizzazione/ 
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La visita delle Autorità locali 

insieme all’Ambasciatore italia-

no Nicola LENER. 
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Il 13 settembre u.s. si è tenuto un incontro sul tema del mercato infrastrutturale Slovacco, 
tra ICE, con la Direttrice della competente sede di Vienna, Dr.ssa Paola Lisi e il Dr. Franz Bo-
heimer, e FINCO.  

Per la Federazione presenti: 

- il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO 

- l’Ing  Giovanni Brero UNICMI  

- l’Ing.  Marco Canali, ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA 

- l’Ing.  Michele Laura,  ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA 

- l’Ing. Antonio Mastroberardino, Direttore Tecnico FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
(CASTALDO SPA) 

-Dr. Fabrizio Pagnotta, Direttore Commerciale, FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
(CASTALDO SPA) 

- l’Ing. Marco Perazzi, ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA 

 

 

 

L’occasione è stata utile per parlare anche del mercato della vicina Repubblica Ceca. 
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INCONTRO FINCO CON ICE VIENNA SUL MERCATO DELLA SLOVACCHIA 
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Anche alle Pmi piacerebbe: hai una concessione, un appalto e nessuno più te lo toglie… 

Fonte: l’Ego Hub 
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PILLOLE 

TABELLA: G20 SALUTE—UN PATTO PER VACCINARE IL MONDO | ISPI 

GLI INCASSI DEL DEMANIO: LO SCANDALO DELLE SPIAGGE E DEGLI 

STABILIMENTI BALNEARI. 



Pagina 35 Pagina 35 

 

FONTE: L’EGO-HUB 

 

 

NEWSLETTER FINCO N.09/2021 

PILLOLE 

TABELLA: IL LAVORO AGILE 
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Pubblichiamo di seguito una lettera un po’ più ufficiale del solito, che condividiamo... 
 
“Finco opera in via empirica e solo dopo un adeguato periodo di sperimentazione è in grado 
di teorizzare il lavoro fatto, al netto della gestione corrente che non fa storia, almeno ai fini 
della ricerca. 
 
La “bussola Finco” ci ha portato verso la new economy: della old economy, invece, noi abbia-
mo mantenuto la parte buona, quella afferente le specializzazioni industriali che hanno radici 
nelle tradizioni del territorio e di vecchie lavorazioni che in Italia arrivano fino alle corporazio-
ni medievali e dei loro segreti di opificio: 
 
1) risparmio energetico, energie rinnovabili ed eco-bonus sono tutte attività nate o solo  
sviluppate all’interno di Finco già in epoche “non sospette”; 
 
2) le politiche sulla sicurezza, nate nel settore delle infrastrutture, si sono espanse fino ai 
grandi rischi del Paese (sismico, idrogeologico, ambiente); 
 
3) riclassificazione del territorio, in particolare per quanto attiene la conservazione di opere 
d’arte minacciate dal tempo e dai grandi rischi largamente presenti nel Paese; 
 
4) coesione e connessione industriale realizzata tramite la costituzione di filiere (risparmio 
energetico, beni culturali, grandi rischi ecc); 
 
5) sicurezza nelle infrastrutture con particolare attenzione al risk management e alle dotazio-
ni di sicurezza a tutela delle strade e di altri luoghi pubblici; 
 
6) innovazione tecnologica declinata in particolare sulle imprese specialistiche così coniugan-
do tradizione e innovazione, la miscela vincente del Made in Italy. 
 
Tutte queste tematiche sono al centro del Pnrr e della visione europea, ma in Finco le abbia-
mo vissute in via empirica per anni fino a pervenire ad una piena consapevolezza nel riscon-
tro alle linee generali sulle quali si sta orientando la nostra economia. 
 
Finco, pertanto, presenta delle qualità olfattive di eccellenza nell’”annusare” il nuovo che 
avanza, senza centri studi faraonici, ma semplicemente osservando la realtà che muta, gior-
no dopo giorno, con schiettezza e metodo. 
 
Un’ultima osservazione che determina questa breve esposizione: la old e la new economy 

non si dividono a “legno verde” ma si mescolano fra loro anche in modo imprevedibile, come 

l’incontro fra specializzazioni di old economy con innovazione tecnologica di new economy. 

 

Gabriella Gherardi 

Vice Presidente FINCO” 
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LETTERE 

In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
La Redazione effettua un minimo 

di selezione e, talvolta, di sintesi.  
In ogni caso FINCO, con la loro 

pubblicazione, non assume neces-

sariamente come proprio il punto 

di vista in esse espresso 
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“Per fortuna il Ministro Brunetta sembra intenzionato a chiudere il capitolo dello smart working 

evidenziando che la crescita del nostro Paese, aumentata per l’effetto rimbalzo dopo anni di ribas-

so, potrebbe rivelarsi maggiore con il ripristino del lavoro in presenza. E’ in cantiere un nuovo 

emendamento che rovescerà la situazione attuale, rendendo (di nuovo) ordinaria la modalità in 

presenza, ed eccezionale quella da remoto. 

Beh era ora: invece di chiedere a persone che sproloquiano sul tema, se si chiedesse agli operato-

ri, ciò sarebbe evidente. Semplice? Affatto.   

La questione tuttavia si relaziona necessariamente con il tema Green Pass: i dipendenti pubblici 

dovranno dimostrare di possedere la certificazione vaccinale. Infine, ma non certo ultimo proble-

ma, i Sindacati i quali, per compiacere i propri iscritti, vorrebbero mantenere vivo il lavoro da re-

moto, chiedendo di aspettare un nuovo intervento normativo che sia più mirato” 

C.D. Roma 

 

 

 

“E’ a dir poco singolare che qualche giornale titoli “sgambetto” !(“sgambetto della UE. Alita-
lia restituisca i 900 milioni di euro). Forse si è perso il senso delle cose! La mia piccola impresa 
i soldi li deve restituire sempre. Perché ci si stupisce? E lo deve dire la Commissione Europea 
che i soldi vanno ridati (al contribuente peraltro). 

F.T.  Provincia di Milano  
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SMARTWORKING: FINALMENTE SI CHIUDE O ALMENO SI VOCIFERA 

LO “SGAMBETTO” AD ALITALIA!? 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sul sito Finco - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/ 
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FINCO 

 

AGGIORNAMENTO NORME UNI UNI 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
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Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - vuole esse-
re un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Federazione tuttavia non 
vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei destinatari. Pertanto basterà inviare una e-
mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mailing list.  
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• AAPI 

• ACMI 

• AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 

• AICARR 

• AIFIL 

• AIRU 

• ALITALIA  

• ALVINO MARIO, UNION 

• ANACI 

• ANACS 

• ANCI 

• ANIG HP 

• ANIM 

• ANISIG HP 

• ANIPA 

• ANSAG 

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• ASSITES 

• ASSOVERDE 

• BAROCCI ANDREA, PRESIDENTE ISI 

• BERLUSCONI SILVIO, CAV. ON. 

• BOHEIMER FRANZ, ICE VI 

• BONADONNA LUCA, MEF 

• BONAVENTURA ALFIO, PRESIDENTE AIFIL 

• BUONO PAOLO, PRESIDENTE AICAP 

• BRAGA MARIO, PRESIDENTE COLLEGIO NAZIONALE PERITI AGRARI E 
PERITI AGRARI LAUREATI PRESIDENTE ORDINE ARCHITETTI ROMA  

• BRANDOLI GIAN LUCA , PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI CONTI  
AIFIL 

• BRERO GIOVANNI, UNICMI 

• BRUNETTA RENATO, MINISTRO P.A. 

• BURRELLI FRANCESCO, PRESIDENTE ANACI 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CANALI MARCO, IIS 

• CANZONERI ALESSANDRO, ANCI—FONDAZIONE IFEL 

• CAPPELLETTI NOVELLA, DIR. RESP.TOPSSCAPE PAYSAGE 

• CASTAGNOLI DAVIDE, VICE PRESIDENTE ANACS 

• CESTER ACHILLE,  UNION 

• CIANOTTI ROBERTO, UNION 

• CNEL 

• CONFAGRICOLTURA 

• CONFIMI INDUSTRIA 

• CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI 

• D’ANESE CINZIA, SEGRETARIO AREA 2 AIFIL 

• DIAMANTI SABRINA, PRESIDENTE CONSIGLIO ORDINE NAZIONALE 
DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI  

• EEE 

• ENEL SPA 

• FERRI ANDREA, ANCI—FONDAZIONE IFEL 

• FINCO 

• FIPER 

• FONDAZIONE IFEL 

• FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 

• FORZA ITALIA 

• FRANCESCATO GRAZIA, GIORNALISTA E SCRITTRICE  

• GAGLIARDUI MANUELA, ON. 

• GALEANO PAOLO, SINDACO DI PREGANZIOL 

• GALLO STAFANINO LUCA, RELATORE 

• GASPARINI FABIO, PRES ASSITES 

• GEROSA LIVIO, CONSULENTE CONTABILE E FISCALE  AIFIL 

• GHERARDI GABRIELLA, VICE PRESIDENTE FINCO 

• GIACOMONI SESTINO, ON. 

• GIANSANTI MASSIMILIANO, PRESIDENTE CONFAGRICULTURA 

• GIS EXPO PIACENZA 

• GIORDANO BRUNO, DIRETTORE ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

• GORACCI ALESSANDRO, CAPO UFFICIO LEGISLATIVO MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

• GOTTARDI L., MEF 

• IGQ ISTITUTO CERTIFICAZIONI 

• INI 

• ISI—INGEGNERIA SISMICA ITALIANA 

• LANZA MICHELE, IIS 

• LARUFFA FRANCESCO, AVV. CONSULENTE AIFIL 

• LENER NICOLA, AMBASCIATORE ITALIANO ABU DHABI 

• LENTINI IGINIO, PRESIDENTE UNION 

• MANTOVANI VITALIANO, VICE PRESIDENTE AIFIL 

• MARABELLI FLAVIO, PRESIDENTE ON. CONF. MARMOMACCHINE 

• MARTIN FAUSTO, DELEGATO EUROPEO ESF  

• MASTROBERARDINO ANTONIO, FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
(CASTALDI) 

• MEF DIREZIONE GENERALE LEGISLAZIONE TRIBUTARIA E FEDERALISMO 
FISCALE 

• MERONI FRANCO, PRESIDENTE ANACS 

• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

• MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI  

• MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

• MINISTERO DELLA CULTURA  

• MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• NISINI TIZIANA, SEN. 

• ORLANDO ANDREA, MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

• ORLANDI ROBERTO, PRESIDENTE COLLEGIO NAZIONALE AGROTECNICI E 
AGROTECNICI LAUREATI  

• PAGNOTTA FABRIZIO, FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO (CASTALDI) 

• PARISI ORAZIO, DIRETTORE CENTRALE  TUTELA, SICUREZZA E VIGILANZA 
DEL LAVORO INI 

• PERAZZI MARCO, IIS 

• POSTE ITALIANE 

• PRETI COLONNA LAVINIA, ASSESSORE ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
TREVISO  

• PROIA FRANCESCA, ANCI—FONDAZIONE IFEL 

• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

• ROSSI CLAUDIO, SEGRETARIO NAZIONALE AIFIL 

• ROTUNNO CLAUDIA, MEF 

• SCARPA AMEDEO, DIRETTORE UFFICIO ICE DUBAI 

• SGARAVATTI ROSI, PRESIDENTE ASSOVERDE 

• SIRCHIA GIROLAMO, MEDICO, GIÀ MINISTRO DELLA SALUTE  

• SPALLETTA GIOVANNI, DIRETTORE LEGISLAZIONE TRIBUTARIA E FEDERA-
LISMO FISCALE MEF 

• TERZONI PATRIZIA, ON. 

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• UGI  

• UNION 

• VENPA 
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